
 
 

DISCUTERE DELL' ARTICOLO 18? Paradigma della prima repubblica, caro Renzi!!! 
 
Leggo i giornali, ormai spostando l'indice, accendo la tv, ascolto la radio, ed incontro mia suocera, 

che conoscendo il mio impegno mi precipita addosso con la questione della settimana: " che 

casino con l'articolo 18':  Sindacati incazzati, Renzi (che è la speranza sua e di gran parte del 

paese) che si 'impunta'....... Insomma cosa succede? 

 

Ma è proprio il vero quesito: Cosa sta succedendo?  

 

Il Governo sembra sostenere che la salvezza di noi tutti passa per l'abrogazione di un articolo di 

legge che è un pezzo di storia del nostro paese. Parte del Sindacato, ancor prima di conoscere la 

sostanza della proposta, accende la sfida al presidente del consiglio dandogli la possibilità di 

rivestirsi dal supereroe rottamatore coraggioso e amante delle sfide impossibili.  

Parte del Sindacato, in cerca di recupero di consenso, crede di riaccendere il movimento popolare 

che agli inizi del secolo spinse il "cinese" alla fama...... 

 

Renzi sposta la discussione dai conti pubblici ritrovando il mantello da super eroe........ 

 

Ognuno ha un obiettivo.  

Ognuno. 

Il Suo. 

... E noi? 

 

La verità è una sola, e la sappiamo tutti: abrogare o modificare l'articolo 18 non serve a niente. 

Non produce competitività o posti di lavoro. Non produce margini alle imprese. Non crea ne 

fatturati, ne investimenti. Oggi purtroppo anche nell'immaginario comune c'è coscienza che nel 

paese davanti ad una crisi il lavoratore può essere licenziato. Certo, senza articolo 18 ogni 

imprenditore può licenziare, senza correre rischi, le "mele marce"....  

 

Ma caro governo se la nostra competitività passa per questo contenuto, siamo proprio alla frutta, 

ma ancor peggio siete alla frutta voi.  

 

Qualche anno fa l'Europa chiedeva la riforma del mercato del lavoro italiano, oggi impietosita dal 

nostro stesso mercato del lavoro tace. 

 

 È una modifica di legge che non serve a niente. O forse a qualcuno?   

Forse non serve a niente ma a qualcuno! 

 

Taaaa daaaaaa 

 

Eccolo: proprio lui. Va a parlare con il presidente del consiglio, unico anchorman sindacalista, 

non dice a nessuno cosa si sono detti e poi.....: 

 



 
 

La nuova arena, per tentare,di riemulare il cinese. È tornato macchia nera, e Renzi, nonostante il 

tacere del cavaliere ha trovato il modo di rimettere il mantello. 

 

Scioperi, manifestazioni in mezzo alle rovine ed ai relitti. Ecco la proposta di una parte del 

Sindacato che non ha capito una cosa, oggi sempre più vera. La gente non ci casca, ha ragione il 

governo a dire che l'articolo 18 oggi divide i lavoratori...... I posti di lavoro persi nella crisi 

non li creerà un articolo di legge. 

 

E il presidente del consiglio userà questo argomento per fare i conti con parte del suo partito, 

ringraziando macchia nera che obbliga gli altri a seguirlo...... Magari c'è anche qualche briciola per 

lui....... 

Siamo alle solite: signore e signori si accomodino. Facciamo le recensioni della sceneggiatura. 

Prima repubblica. 

 

Il paese cambia se facciamo una politica industriale. 

Il paese cambia se spingiamo i consumi con una politica fiscale equa e seria. 

Il paese cambia se la classe dirigente, tutta, anche quella del pubblico, si assume delle 

responsabilità. 

 Il Paese cambia se riformiamo la giustizia e facciamo politica seria. Anche estera. 

Il paese cambia se la politica progetta il governo programma e la giustizia verifica.  

E cambia se qualcuno ha il coraggio di fare le cose, ma quelle sensate. 

A B C 

 

"Ma che noia Raffaele dici le solite cose, torniamo ai supereroi e ai cattivi che scaldano i cuori". 

 

Non abbiamo scelta? Cosa possiamo fare? 

 

Iniziamo ad orientare il nostro giudizio sulla politica e sul sindacato relativizzandolo al 

contenuto della proposta. Difficile e meno divertente ma oggi.... Coraggioso. 
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